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14 NOVEMBRE Libro-galleria Ferro di Cavallo, via di Ripetta, Roma
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APPUNTI PER EROSTRATO
Sagome e bersagli

1970
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14 - 25 Novembre - opere di Carmelo Romeo

VOLEVO SEMPLICEMENTE SGOMBRARE IL COLLE PER LE MIE CAPRE
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INDICE DEL VOLUME
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MATERNITA’ (col pugno chiuso nascerà nostro figlio)
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PROPRIETA’ PRIVATA
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NON LASCIATEVI SEDURRE NON LASCIATEVI INGANNARE NON LASCIATEVI CONSOLARE
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26 Novembre - 7 Dicembre - opere di Luciano Trina

GUARNIZIONI
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TELI DA PARATE
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LA CADUTA DEI CAPELLI
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3 FEBBRAIO 1972 – Galleria Mana, via del Fiume, Roma
Per il centenario della Comune di Parigi
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1971 - 72

GERMINALE
3 quadri
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Se il simbolo è un’immagine condensata, la rivoluzione è la più grande creatice di simboli in quanto presenta
tutti i fenomeni e tutti i rapporti in forma concentrata. C’è solo da rilevare che il simbolismo di una rivoluzione
è troppo grandioso e rientra con difficoltà nel quadro della creazione individuale. Questa la ragione della grande
povertà di riproduzioni artistiche dei grandi drammi di massa dell’umanità.

(Lev Trotsky, Storia della rivoluzione russa)
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MATERIALISMO MANIFESTO
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MATERIALISMO MANIFESTO
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Luciano Trina
COURBET E LA COLONNA INFAME
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Carmelo Romeo
LA LAVAGNA IN OTTOBRE
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FORMULA DELL’INCUBO

DI UN VALENTUOMO
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03 MARZO - Azione nella Galleria Mana, via del Fiume Roma
04 APRILE - Azione (replica) in via del Vantaggio 22
27 APRILE - Certificazioni a richiesta, fino ad esaurimento del modulo, tramite invio postale
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1972

LA REVOCA DELLE ANAGRAFIE
Certificazioni
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COGNOME..............................................
NOME....................................................
SESSO....................................................
NATO/A IL.............................................
A...........................................................
NAZIONALITAʼ........................................
RESIDENZA.............................................
STATO CIVILE..........................................
PROFESSIONE..........................................
STATURA................................................
CAPELLI..................................................
OCCHI....................................................
SEGNI PARTICOLARI.................................
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29 MAGGIO – Galleria Mana via del Fiume Roma. Carmelo Romeo - Retoriche della realizzazione 12 tentativi +1 (cm. 100 x 150)
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1973

PROGETTO DI ALIMENTAZIONE
Tentativi di messa in vendita
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29 SETTEMBRE - Apertura della sede di Via del Vantaggio 22, Roma
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1973

FRAZIONE CLANDESTINA
Corrispondenze, dispacci, circolari

azioni ed elaborazioni
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Roma, 29 Settembre 1973
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Santiago del Cile, 11 Settembre 1973
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Le antinomie. Informativa postale sul lavoro in oggetto
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L’AZZARDO OMOLOGETICO. Preavviso postale



L’azzardo omologetico. Preavviso postale dello stato dei lavori al 1975
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Tra il 1973 e il 1975 sono pervenuti alla sede della Frazione Clandestina una serie di messaggi anonimi archiviati con la sigla ICP seguita dalla data
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Informativa di inizio attività inoltrata all’Ufficio per la Immaginazione Preventiva



61

Assioma. Volantino postale
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Chiarimento critico inoltrato al gruppo di Informazione Operativa ( ex rivista La Comune )
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Chiarimento critico in preparazione di una circolare interna



Glossa sinottica allegata all’Azzardo Omologetico
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Cartolina per Cinema d’Essai
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8 -10 Marzo - Intervento di Marco Carelli e Carmelo Romeo svolto dagli addetti dell’Ufficio Affissioni del Comune di Roma
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1974

INNESCO CRITICO A SCALA URBANA
Affissione pubblica tuttavia confidenziale
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QUESTIONI DI RESTAURO - Progetto interrotto a cura di Luciano Trina
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1974

ARTICOLO UNICO
Tavole di programma
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MAGGIO - Fascicolo di 54 pagine a cura di M. Carelli, M. Mazzucco,C. Romeo, L. Trina
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1974

FINITO DI STAMPARE
Ciclostilato improprio
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Registrazione estemporanea di una riunione su questioni relative al rapporto tra arte, politica e ideologia
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14 SETTEMBRE - Studio di Fabio Mauri, vicolo di Febo, Roma.
Relazione e illustrazione a cura di C. ROMEO
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1974

GEOMETRIA DELLA GEDIQUREUSI
Comunicazione pubblica
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13 OTTOBRE- Intervento di C. Romeo e L. Trina nei giardini di piazza Bernini a Roma.
Tre tavoli ad uso dello stand gastronomico con tre lastre di piombo incise: PROPRIETA’ PRIVATA - LAVORO SALARIATO - CAPITALE.
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1974

OGGETTO DELL’ANALISI
Lineamenti fondamentali per la critica

Complementi di gastronomia
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20 MARZO - 20 APRILE Via Cheren 12, Roma
Cinema su richiesta a cura di Lucilla Musatti, C. Romeo, L. Trina
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1975

CINEMA DʼESSAI: L̓ ARGENT
Proiezione delle sole didascalie del film di Marcel L̓ Erbier
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9 GIUGNO - Galleria Mana. Rassegna “Il mito Reale”
Proiezione di 45 diapositive di Carmelo Romeo
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1975

REIFICAZIONI
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9 GIUGNO - Galleria Mana. Rassegna “Il mito reale”
Sette opere a colori di Luciano Trina
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1975

DELLA PITTURA
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L’UMANITA’, CHE IN OMERO ERA UNO SPETTACOLO PER GLI DEI
DELL’OLIMPO, ORA LO E’ DIVENTATA PER SE STESSA.
LA SUA AUTOESTRANEAZIONE HA RAGGIUNTO UN GRADO CHE LE
PERMETTE DI VIVERE IL PROPRIO ANNIENTAMENTO COME UN
GODIMENTO ESTETICO DI PRIM’ORDINE.
QUESTO E’ IL SENSO DELL’ESTETIZZAZIONE DELLA POLITICA CHE IL
FASCISMO PERSEGUE.
IL COMUNISMO GLI RISPONDE CON LA POLITICIZZAZIONE
DELL’ARTE.

Walter Benjamin, 1936

Dall’invito alla mostra “Appunti per Erostrato” , 1970
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Comunicato della FRAZIONE CLANDESTINA pubblicato nel marzo 1976
nel Bulletin n.2 del 27° Salon de la Jeune Peinture di Parigi.
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NON-GROUPE EROSTRATO
Una definizione puramente occasionale derivata dal titolo di una operazione del 1970.

Ci risulta difficoltoso, in previsione di equivoci che possiamo creare fare un re-
soconto breve e perciò stesso non esauriente dei momenti pratici e delle fasi
teoriche significative che dal 1969 hanno orientato ed orientano il nostro lavoro
nel campo dell'arte e che lo hanno caratterizzato, grosso modo, dal proposito
di affermare l'invarianza del programma comunista e la sua continuità passata
e futura nella storia del proletariato mondiale. In ciò sempre coscienti e mai
creandoci illusioni sui caratteri peculiari dei codici estetici nella loro troppo an-
gusta capacità di incidenza sul reale; e in special modo, senza illuderci sulla re-
sistenza che un simile orientamento programmatico (che la troppo lunga fase
controrivoluzionaria aveva teso a relegare, tramite le parolette di dogmatismo
o ortodossia, ad un passato irreversibile del proletariato) avrebbe sollevato
anche, e specialmente, tra gli stessi comunisti i quali, in prima istanza erano i
destinatari favoriti delle nostre operazioni critico politiche sub-specie estetica. Un
tale orientamento era e non poteva non essere l'unico orientamento possibile,
positivo e determinato da quando nel movimento del maggio giugno 1968 in-
dividuavamo la fine di una lunga fase controrivoluzionaria, nella quale scor-
gevamo però anche un nuovo insorgere di tutti gli errori teorici e pratici che
condussero l'azione storica della classe su terreni lontani dal loro programma
rivoluzionario, e favorendone le sconfitte materiali e teoriche spianarono il ter-
reno alla controrivoluzione mondiale. Ma lungi da noi il desiderio di fare il sunto
di analisi politiche ampiamente trattate dalla Sinistra e, inevitabilmente, poco
o male digerite. Ci si consenta di darle per acquisite e di limitarci a dare, sotto
forma di consuntivo, alcuni stralci di proposizioni orientative delle operazioni
estetiche intraprese nella intenzione di coniugare politicamente segni deconte-
stualizzati a cui davamo un valore puramente differenziale nel tentativo di con-
testualizzarli facendone emergere la “marca" politico ideologica avviando un
processo di significazione unidirezionale e politicamente inequivocabile.
- 1969 (momento propedeutico). Dichiarare apertamente la nostra posizione di
classe. - Considerare l'emblema politico storico (falce e martello) per indagare
sui gradi di riconoscibilità del segno anche attraverso la sua manipolazione sog-
gettiva e arbitraria Moltiplicare i risultati per una diffusione ampia a bassis-
simo prezzo. Cartella di serigrafie Viva il Comunismo, alla cui realizzazione
lavorarono Marco Carelli, Roberto Gnozzi, Roberto Perini, Carmelo Romeo e Lu-
ciano Trina.

- 1970 Riaffermare gli obiettivi del programma rivoluzionario. - Considerate l'o-
rigine della famiglia, della proprietà privata e dello stato. – L’uso letterario

della citazione viene formalizzato per mezzo di strutture primarie usate come
sottocodici di arricchimento con funzione di ridondanza spaziale sulle quali si ri-
verberano i segni analogico metaforici dalle citazioni proposte. - Forme omologo
referenziali: citazione, postilla, glossa, N.d.R. - Interventi nello spazio separati
in scansioni temporali ravvicinate (allusione al metodo dialettico); definizione
complessiva dell'operazione: teatro immobile. Titolo del lavoro: Appunti per Ero-
strato. All'insegna de “I comunisti disdegnano di nascondere le loro opinioni e
i loro propositi" (Marx), lavorarono Carelli, Romeo e Trina.
- 1971/72 (per il centenario della Comune parigina) Azione rivoluzionarla e
teoria rivoluzionaria sul filo del tempo dal 1848 al 1871 al 1917; mappa di Pie-
trogrado (l’insurrezione è un’arte - rivoluzione violenta) – Parigi 1871 (violenza
della reazione - passione rivoluzionaria - critica del segno colonna Vendôme)
- Alla radice (manifesto dei comunisti – materialismo - teoria dello stato) - Tre
ambienti distinti per un palinsesto stotico politico cronologicamente invertito
per realizzare un circuito a loop. La retroazione come ricerca della continuità del
programma storico. Titolo del lavoro realizzato da Romeo e Trina: Germinale.
- 1972-74 Cancellare i propri dati anagrafici, per un superamento almeno teo-
rico dei limiti borghesi di Stato e di Storia. Azione svolta da Romeo e Trina sui
certificati anagrafici del pubblico.
- 1973 Per una critica dell'estetica borghese L'opera d’arte nel suo periodo
capitalistico tende sempre più ad assumere un valore puramente differenziale
come le merci nella società dei consumi (aspetti entrambi effettuali e non cau-
sali della società contemporanea). Assimilate le sfere dell'estetico e dell'econo-
mia si rende sempre più possibile, oltre che necessario, l'emancipazione
dell’opera da entrambe con un'unica azione rivoluzionaria materiale. Da parte
dell'opera d'arte, perdita, dopo quella dell'unicità, dell'altro carattere auratico:
la lontananza, ad opera del processo di mercificazione. La dissoluzione del-
l’aura, sebbene appaia con ciò teoricamente risolta, risorge praticamente a
spese e grazie all’arcano della merce, che travasa il proprio arcano nell'estetica,
che riprende così, ma in maniera sempre più triviale, parvenza auratica. Titolo
del lavoro: Retorica della realizzazione e vocazione d’Essa, per il quale lavora-
rono Carmelo Romeo e Luciano Trina.
- 1973 – Inizio della Frazione Clandestina.
- 1974 Affissione di manifesti eseguita dagli attacchini del comune di Roma.
Work in progres sotto la denominazione di Piazza Venezia - Innesco critico a
scala urbana – sull’origine della forma fascista dello Stato, da Napoleone III in
poi.
- 1974 Libro verifica, stampato utilizzando materiali iconici che si trovavano sul
tavolo o cadevano immediatamente sotto i nostri sensi durante una riunione
nella quale si sollevarono questioni relative all'esistenza reale di un rapporto
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diretto tra il nostro lavoro nel campo dei codici estetici e la base politica sulla
quale avevamo inteso poggiarli.
- 1975 Intervento in piazza di Trina e Romeo annunciato da un telegramma
agli organizzatori: Oggetto della nostra analisi è la produzione materiale.
Ci accorgiamo di dover precisare che non abbiamo mai affidato il nostro lavoro
a quella forma organizzativa che va sotto il nome di "gruppo", né intendevamo
cedere alla comodità di attirarci delle simpatie che non derivassero dalla so-
stanza politica del nostro lavoro comune.

Ci limitammo invece a sforzarci di dare conseguenzialità pratica a posizioni po-
litiche quando gli elementi criticamente omogenei prendevano organicamente
a muoversi verso finalità convergenti. Il nostro era un tentativo continuo e un
reciproco sforzo maieutico ed esortativo. Questa prima fase del nostro lavoro
si conclude nel 1975, quando, sul nostro stesso terreno incrontriamo il gruppo
Informazione Operativa (Elvira De Luca, Franco Prattico, Emiliano Tolve, Gio-
vanni Puma, della ex-rivista La Comune), con i quali contiamo di proseguire il
nostro comune lavoro su basi più organiche.

Carmelo Romeo e Luciano Trina Roma 1975

NON-GROUPE EROSTRATO
cette définition est purement occasionnelle, elle dérive du titre d’une opération de 1970

(Omissis) …un certain nombre de propositions d’orientations esthétique entre-
prises dans l’intention de conjuguer l’ensamble des signes décontextualisés aux-
quels nous avons donné una valeur purement différencielle, dans le tentatives
de les contextualiser en y faisant apparaître la ‘marque’ politico-idéologique
en developpant un processus de signification uni-directionnel et politiquement
irrecupérable… �(Omissis) �
- 1970 - considération sur l’origine de la famille et de la propriété privée e de
l’état - utilisation littéraire de la citation qui est formalisée gráce à des struc-
tures primaires utilisées comme sous-codes d’enrichissement avec fonction de re-
dondance spatiale sur lesquelles se reflètent des signes analogico-metaforiques
des citations proposées (formes homologo-réferentielles: citation, glose, post.
N.d.R.) - interventions dans l’espace, séparées et personnelles, en périodes tem-
porelles rapprochées (allusion à la méthode dialectique) – définition générale
de l’opération: théatre immobile - titre du travail: «Notes pour Erostrato» - tra-
vail: Marco Carelli, Carmelo Romeo, Luciano Trina.
- 1971-72 - pur le centenaire de la Commune de Paris - action révolutionnaire et
théorie révolutionnaire au fil du temps, de 1848 à 1871 et 1917 - plan de Pe-
trogrand (l’insurrection est un art, révolution violente) - - Paris 1871 (violence
de la réaction, passion révolutionnaire, critique du signe – Colonne Vendôme)
- à la racine (Manifeste des communistes, matérialisme, tuerie de l’état) �- Trois
lieux distincts puor un palimpseste historico-politique chronologiquement in-

versé pour réaliser un circuit loop. La rétroaction comme recherche de la conti-
nuité du programme historique. - Titre du travail réalisé par Romeo et Trina:
«Germinale». �- 1972-74 – effacement des signes d’identification personnelle,
pour un dépassement au moins théorique des limites bourgeoises de l’état et de
l’histoire. Action, tournée vers les signes d’identification du public, exécutée par
Romeo et Trina. �
- 1973 - pour la critique de l’estétique bourgeois. �- L’œvre d’art dans sa période
capitaliste tend toujours plus à assumer une valeur différencielle, au même titre
que les marchandises dans la société de consommation (l’un et l’autre aspects
effectuels et non causuels de la société contemporaine); du fait qu’on assimile
les sphéres de l’isthètique et de l’économie, on rend toujours plus possible, outre
que nécessaire, l’émancipation de l’une et l’autre avec une seule action révo-
lutionnaire matérielle. Perte, de la part de l’œvre d’art, du caractére « aurati-
que » après celui de l’unicité. La dissolution de l’aura, quoiqu’apparaissant ainsi
théoriquement résolue, n’empêche pas pratiquement sa résurrection grâce at
aux frais du mystére de la marchendise qui verse son propre mystére dans l’e-
stétique, qui reprend ainsi, mais de façon trivail, son apparence «auratique».
Titre du travail: «réthorique de la réalisation et de son essence», exécution C.
Romeo et L. Trina.
- 1973 – Début de la fraction clandestine.
- 1974 – Collage d’affiches exécutée par les afficheurs de la Mairie de Rome.
Work in progress sous la dénomination des «insertions critiques à l’échelle ur-
baine.
- 1974 - Livre-Vérification, imprimé en utilisant des matériaux iconographique se
trouvant sur la table ou qui tombaient sous nos mains, pendant une réunion
dans laquelle on débattait des question relatives à l’existence réelle d’un rap-
port direct entre notre travail dans le domaine des codes esthétiques et la base
politique sur laquelle nous avions convenu de les appuyer. �
- 1975 – Intervention sur la place et télégramme aux organisateurs : «Objet de
notre analyse = rapports matériels».
Cependant, nous nous rendons compte que nous somme obligés de préciser que
nous n’avons jamais confié notre travail à cette forme organisationnelle qui se
présente sous le nom de «groupe», ne vuolant pas tomber dans la facilité de
nous attirer des sympathies opportunes qui ne dérivaient pas de la substance po-
litique de notre travail. Nous nous sommes, par contre, limité à donner une
suite pratique à des positions politiques lorsque des éléments politiquement ho-
mogénes convergeaient organiquement vers les même finalités. Notre action a
été un effort maïetique et d’émulation continue er réciproque...Cette premiére
phase de notre travail s’achève en 1975 lorsque sur ce même terrain nuos avons
rencontré le groupe « Information Opérationnelle » (Elvira De Luca, Franco Prat-
tico, Emiliano Tolve, Puma, ex-revue La Commune), avec lequel nous avons com-
mencé un travail commun sur bases plus organiques

Carmelo Romeo et Luciano Trina Roma 1975
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Attualmente, la Frazione Clandestina, Lillo Romeo, Luciano Trina e i componenti di Informazione Operativa, promuovono
una serie di incontri che si svolgono nel Convento Occupato di via del Colosseo a cui partecipano anche gli
Uffici per la Immaginazione Preventiva (Maurizio Benveduti, Tullio Catalano e Franco Falasca).

Roma, aprile 1976
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